AL SAN PAOLO

Elettrocateteri
due interventi
nella sala ibrida

Nella sala operatoria
«ibrida» del San Paolo di
Savonasono statiesegui-
ti, perlaprimavoltainLi-
guriain unasala operato-
riadi questo tipo, due de-
licatissimi interventi di
estrazione dielettrocate-
teri. La metodica e prati-
cata da una quindicina
d’anni in Italia, in diversi
centri ospedalieri di ec-
cellenza. Dato l’elevato
rischio dilacerazione del
cuore e dei vasi venosi
connesso con la metodi-
calaproceduravieneese-
guita in sala operatoria
cardiochirurgica. «La
procedura di estrazione
- commenta il responsa-
bile di Elettrofisiologia
dell’ospedale di Savona,
Francesco Pentimalli -
permette di rimuovere
glielettrocateteridipace-
maker o di defibrillatori
precedentemente  im-
piantati, a causa del ri-
scontro di un loro mal-
funzionamento o di una
infezione locale della se-
de d’impianto o genera-
lizzata». Proprio per que-
stimotivi, i dottori Fran-
cesco Pentimalli, Luca
Bacino, Stefano Corna-
ra e Matteo Astuti han-
no eseguito con succes-
so la procedura di estra-
zione in due pazienti,
ciascuno con due elet-
trocateteri.n..—





